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1°	MOMENTO:	CONTEMPLIAMO	IL	MISTERO

Fratelli,	 Cristo	 vi	 ha	 riconciliati	 nel	 corpo	della	 sua	 carne	mediante	 la	
morte,	per	presentarvi	santi,	 immacolati	e	 irreprensibili	dinanzi	 	a	 lui;	
purché	restiate	fondati	e	fermi	nella	fede,	irremovibili	nella	speranza	del	
Vangelo	che	avete	ascoltato,	il	quale	è	stato	annunciato	in	tutta	la	creazio-
ne	che	è	sotto	il	cielo,	e	del	quale	io,	Paolo,	sono	diventato	ministro.
Ora	io	sono	lieto	nelle	sofferenze	che	sopporto	per	voi	e	do	compimento	

corpo	che	è	la	Chiesa.	Di	essa	sono	diventato	ministro,	secondo	la	mis-

Dio,	il	mistero	nascosto	da	secoli	e	da	generazioni,	ma	ora	manifestato	ai	
suoi	santi.	A	loro	Dio	volle	far	conoscere	la	gloriosa	ricchezza	di	questo	
mistero	in	mezzo	alle	genti:	Cristo	in	voi,	speranza	della	gloria.	È	lui	infat-
ti	che	noi	annunciamo,	ammonendo	ogni	uomo	e	istruendo	ciascuno	con	
ogni	sapienza,	per	rendere	ogni	uomo	perfetto	in	Cristo.	Per	questo	mi	af-
fatico	e	lotto,	con	la	forza	che	viene	da	lui	e	che	agisce	in	me	con	potenza.
	

3°	MOMENTO:	ATTUALIZZAZIONE	VOCAZIONALE

primogenito	d’ogni	creatura,	è	il	fondamento	d’ogni	cosa;	Egli	è	il	Maestro	
-

Ave,	Maria.

e	che	ci	ama;	Egli	è	il	compagno	e	l’amico	della	nostra	vita;	Egli	è	l’uomo	
del	dolore	e	della	speranza;	è	Colui	che	deve	venire	e	che	deve	un	giorno	
essere	il	nostro	giudice	e,	noi	speriamo,	la	pienezza	eterna	della	nostra	

.		Ave,	Maria.

(Gv	14,	6);	Egli	è	il	Pane,	la	fonte	d’acqua	viva	per	la	nostra	fame	e	per	la	
nostra	sete;	Egli	è	il	Pastore,	la	nostra	guida,	il	nostro	esempio,	il	nostro	
conforto,	il	nostro	fratello.	Ave,	Maria.

-
gno	nuovo,	dove	i	poveri	sono	beati,	dove	la	pace	è	principio	di	conviven-
za,	dove	i	puri	di	cuore	ed	i	piangenti	sono	esaltati	e	consolati,	dove	quelli	
che	aspirano	alla	giustizia	sono	rivendicati,	dove	i	peccatori	possono	es-
sere	perdonati,	dove	tutti	sono	fratelli.	Ave,	Maria.

mondo;	Egli	è	 il	segreto	della	 storia;	Egli	è	 la	chiave	dei	nostri	destini;	
Egli	è	il	mediatore,	il	ponte,	fra	la	terra	e	il	cielo;	Egli	è	per	antonomasia	

di	Maria,	la	benedetta	fra	tutte	le	donne,	sua	madre	nella	carne,	e	madre	
nostra	nella	partecipazione	allo	Spirito	del	Corpo	mistico.	Ave,	Maria.

Cristo	è	il	nostro	supremo	benefattore.	Cristo	è	il	nostro	liberatore.	Cristo	
ci	è	necessario,	per	essere	uomini	degni	e	veri	nell’ordine	temporale,	e	
uomini	salvati	ed	elevati	all’ordine	soprannaturale.		Ave,	Maria.
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di	qualunque	tema	che	si	 sviluppa	nella	catechesi.	È	 l’annuncio	che	ri-

del	 	 richiede	alcune	caratteristiche	dell’annuncio:	che	esprima	

-

-
liche.	Questo	esige	dall’evangelizzatore	alcune	disposizioni	che	aiutano	
ad	accogliere	meglio	l’annuncio:	vicinanza,	apertura	al	dialogo,	pazienza,	
accoglienza	cordiale	che	non	condanna.
Un’altra	caratteristica	della	catechesi	è	quella	della	iniziazione	 -

-
novata	 valorizzazione	 dei	 segni	 liturgici	 dell’iniziazione	 cristiana.	 […]	
L’incontro	 catechistico	 è	 un	 annuncio	 della	 Parola	 ed	 è	 centrato	 su	di	
essa,	ma	ha	sempre	bisogno	di	un’adeguata	ambientazione	e	di	una	mo-
tivazione	attraente,	dell’uso	di	simboli	eloquenti,	dell’inserimento	in	un	
ampio	processo	di	crescita	e	dell’integrazione	di	tutte	le	dimensioni	della	
persona	in	un	cammino	comunitario	di	ascolto	e	di	risposta.
È	bene	che	ogni	catechesi	presti	una	speciale	attenzione	alla	“via	della	bel-
lezza”	( -
re	in	Lui	e	seguirlo	non	è	solamente	una	cosa	vera	e	giusta,	ma	anche	bella,	
capace	di	colmare	la	vita	di	un	nuovo	splendore	e	di	una	gioia	profonda,	
anche	in	mezzo	alle	prove.	In	questa	prospettiva,	tutte	le	espressioni	di	au-
tentica	bellezza	possono	essere	riconosciute	come	un	sentiero	che	aiuta	

-

Dunque	si	rende	necessario	che	la	formazione	nella	 	sia	
inserita	nella	trasmissione	della	fede.	[…]
Per	quanto	riguarda	la	proposta	morale	della	catechesi,	che	invita	a	cresce-

-

possono	oscurarla.	[…]	Siamo	gioiosi	messaggeri	di	proposte	alte,	custodi	
del	bene	e	della	bellezza	che	risplendono	in	una	vita	fedele	al	Vangelo.

Rit.		Il	Tuo	Amore,	Signore,	mi	circonda	e	mi	dà	vita.

Signore,	tu	mi	scruti	e	mi	conosci,	tu	conosci	quando	mi	siedo	e	quando	
mi	alzo,	intendi	da	lontano	i	miei	pensieri,
osservi	il	mio	cammino	e	il	mio	riposo,	ti	sono	note	tutte	le	mie	vie.	Rit.

tutta.	Alle	spalle	e	di	fronte	mi	circondi	e	poni	su	di	me	la	tua	mano.			Rit.

Dove	andare	lontano	dal	tuo	spirito?	Dove	fuggire	dalla	tua	presenza?

	Rit.	

Sei	 tu	 che	hai	 formato	 i	miei	 reni	 e	mi	 hai	 tessuto	nel	 grembo	di	mia	
madre.	 Io	 ti	 rendo	 grazie:	 hai	 fatto	 di	 me	 una	 meraviglia	 stupenda;	
meravigliose	sono	le	tue	opere,	le	riconosce	pienamente	l’anima	mia.	Rit.

2°	MOMENTO:	ATTEGGIAMENTO	SPIRITUALE	DA	FAVORIRE

Evangelii	Gaudium
Nella	catechesi	ha	un	ruolo	fondamentale	il	primo	annuncio	o	“ ”,	

di	rinnovamento	ecclesiale.	Il	 	è	trinitario.	È	il	fuoco	dello	Spirito	

del	Padre.	Sulla	bocca	del	catechista	torna	sempre	a	risuonare	il	primo	

-

sta	all’inizio	e	dopo	si	dimentica	o	si	sostituisce	con	altri	contenuti	che	lo	
superano.	È	il	primo	in	senso	qualitativo,	perché	è	l’annuncio	principale.		

-

è	prima	di	tutto	l’approfondimento	del	 	che	va	facendosi	carne	
-


